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ubblica, prim

delicate e st

lla sicurezza
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zzata alla del
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ti con gli enti

ivello provin

strazioni e le
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dinamento d
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eggiare situa
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ale risulta co

di Rapprese
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to dall’art. 13
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i fra tutti que

trettamente 

a pubblica si 
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imitazione d
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rsi in una ev

i e le struttur

ciale il Centr
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tà provincia-

delle forze di

ttività di pre-
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Il decreto le

statuto ordin

competenze

legge 21 no

contrasto d

spegniment

Il Codice di

zioni del Co

le Regioni e

Nella region

del 2016 al 

La collabora

le strutture 

tato art. 7 d

Provinciali (

raccordo co

In particolar

eventuale n

e sinergico 

Per ottimizz

l’accensione

C.N.VV.F. a

sone o mez

fini investiga

Per migliora

maggiore si

la prevision

Direzione re

Nell'ambito 

nei COP e l

La legge qu

per frontegg

egislativo 19 

nario, oltre a

e in materia 

ovembre 200

egli incendi 

to negli incen

 Protezione 

orpo Naziona

ed il Corpo N

ne Sardegna

Corpo forest

azione sinerg

del CFVA, d

ella legge n.

(COP) è ord

on le Sale Op

re le sale ope

notizia relativ

coordinamen

zare le attiv

e dell’incend

altresì collabo

zzi presenti n

ativi. 

are le proce

inergia tra le

e giornaliera

egionale dei 

della convez

e modalità d

uadro sugli in

giare il fenom

agosto 201

alle attribuzio

di lotta attiva

00, n. 353, e

boschivi con

ndi di interfa

Civile di cui 

ale dei Vigili d

Nazionale dei

a il coordinam

tale e di vigil

gica con le a

ei VV.F. e de

. 353/2000, n

dinariamente 

perative 115 

erative dei V

va all’insorge

nto di tutte le

vità di indivi

dio, il C.N.VV

ora, secondo

nelle prime f

edure di inte

 Sale Opera

a della perico

Vigili del Fuo

zione sono d

di potenziame

Ministero de

ncendi bosch

meno degli in

6, n. 177, af

oni già spetta

a contro gli in

e, in particola

n l'ausilio di 

accia, nonché

al Decreto 

del Fuoco e,

i Vigili del Fu

mento delle 

anza ambien

altre compon

ell’Agenzia F

nella Sala Op

presente pe

dei Comand

Vigili del Fuoc

nza di incend

e attività. 

duazione de

V.F. collabora

o procedure d

fasi dell’insor

ervento in m

tive e per il p

olosità di ince

oco. 

definite le pro

ento delle se

ell’Ambiente e

hivi, legge. n

ncendi bosch
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ffida al Corp

anti allo stess

ncendi bosch

are, l’eserciz

mezzi da te

é la partecip

Legislativo 2

 all’art. 11, c

uoco.  

funzioni di s

ntale. 

enti regional

FoReSTAS, p

perativa Unif

ersonale qua

di provinciali t

co (sedi di “1

di, anche urb

elle cause, d

a con il CFV

da definire c

rgenza veng

ateria di spe

potenziamen

endi, la Regi

ocedure di co

edi. 

e della Tutela

n. 353/2000, 

hivi, per i Pa

 

po Nazionale

so ai sensi d

hivi, come de

zio, in conco

erra e aerei, 

azione alle s

2 gennaio 20

omma 1, pun

spegnimento 

li è di fondam

pertanto, sul

ficata Perma

alificato dei V

territorialmen

15”), garanti

bani e periur

degli autori 

VA sul luogo 

congiuntamen

a conservata

egnimento d

nto delle sedi

one Sardegn

ollaborazione

a del Territor

affida alle R

rchi naziona

e dei Vigili de

elle disposiz

efinite dall’ar

rso con la R

il coordinam

strutture di c

018, n. 1, pre

nto c) la pos

e affidata da

mentale impo

la base di qu

anente (SOU

VV.F. con co

nte compete

iscono lo sca

rbani, al fine 

materiali e 

della prima 

nte, affinché 

a e opportun

degli incendi 

i istituzionali 

na sigla appo

e, la presenz

rio e del Mare

Regioni i mag

ali dell’Asinar

el Fuoco nel

zioni legislativ

rticolo 7, com

Regione, dell

mento delle o

coordinament

evede, all’art

sibilità di con

alla legge re

ortanza, in pa

uanto previs

UP) e nei Cen

ompiti di coll

nti. 

ambio tempe

di consentire

dei mezzi 

insorgenza 

ogni notizia 

namente doc

periurbani, 

dei VVF in f

osita conven

za dei VVF n

e 

ggiori compit

ra e dell’Arci

le Regioni a

ve vigenti, le

mma 1, della

e funzioni di

operazioni di

to regionale.

t. 10, le fun-

nvenzioni tra

egionale n. 8

articolare tra

to dal succi-

ntri Operativi

legamento e

estivo di ogni

e un efficace

utilizzati per

del fuoco; il

utile su per-

cumentata ai

per favorire

funzione del-

nzione con la

ella SOUP e

ti istituzionali
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Maddalena,

contenuta in

sta degli en

trodotte dal 

dall’Arma d

il compito s

mezzi dispo

inizio del 2

177/2016, in

sezione del 

La legge n.

richiedendo

L’attivazione

Per le aree 

po Teulada,

esercitazion

te a esercita

strazioni mi

azioni nece

do quanto p

2018 con D

Le forze di 

sicurezza lu

richiedendo

Nelle giorna

forzare le a

territorio. 

Le forze di P

 

, ai sensi del

n un apposit

nti gestori, se

D.Lgs 177 d

ei Carabinie

spetta alle R

onibili sul ter

2017, risulta

n sostituzion

piano region

 353/2000 p

oli all’Autorità

e è disposta 

militari o gra

, al fine di re

ni, le Forze A

azioni militar

litari sentito 

ssarie a evit

previsto nelle

eliberazione

Polizia attua

ungo le viabi

oli all’Autorità

ate in cui è p

attività di sorv

Polizia vengo

ll’art. 8, com

to piano pred

entito il Corp

del 19 agost

ri , sulla bas

Regioni anch

ritorio ed in 

a direttamen

ne del Corpo 

nale. 

prevede la po

à competente

dalle Prefett

avate da ser

endere più ef

Armate devon

ri, che preved

il Corpo fore

tare l'insorge

e prescrizion

e n. 22/4. 

no le misure

ilità in pross

à competente

previsto un p

veglianza lun

ono attivate 

ma 2, della L

disposto dal 

o forestale d

to 2016, vien

e delle rispe

he nell’ambito

particolare d

nte coinvolto

forestale de

F

ossibilità di u

e che ne potr

ture compete

rvitù militari d

fficaci le mis

no predispor

dono limitazi

estale e di vig

enza e la pro

ni regionali a

F

e attinenti la 

imità degli e

e che ne potr

potenziament

ngo le viabili

per il tramite
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L. n. 353/200

Ministero de

dello Stato; il

ne espresso 

ettive compet

o delle aree

del concorso 

o anche in 

ello Stato. Il p

Forze Armat

un loro impie

rà disporre l’u

enti per territ

di ciascuno d

sure per la p

rre apposito 

oni permane

gilanza amb

opagazione d

antincendi ap

Forze di Poliz

pubblica sicu

venti in cors

rà disporre l’u

to della strut

ità principali,

e delle Prefet

 

00, la progra

ell’ambiente,

l parere su t

sia dal Corp

tenze. Per q

e protette sta

del Corpo N

attuazione d

piano dei Pa

e 

ego “in caso 

utilizzo in dip

orio. 

dei poligoni d

revenzione d

Piano plurien

enti all'acces

ientale. Tali p

di incendi ne

pprovate dall

zia 

urezza, al fin

so - “in caso 

utilizzo in dip

ttura di lotta, 

, su disposiz

tture, anche s

mmazione d

 di intesa co

ali piani, alla

po Nazionale

uanto riguar

atali, avvalen

Nazionale de

dell’art. 8 d

rchi naziona

di riconosci

pendenza de

di Perdasdef

degli incendi

nnale antinc

so, da redige

piani preved

lle e dalle ar

a Giunta reg

ne di garantir

di riconosci

pendenza de

con le stess

zione delle P

su richiesta d

delle attività a

on la Region

a luce delle m

e dei Vigili de

da la lotta at

ndosi delle r

ei Vigili del fu

el succitato 

li costituisce

uta e urgent

elle proprie e

fogu, Capo F

i in concomit

endi per le a

ersi a cura d

ono l'adozio

ree amminist

gionale in da

re, in modo p

iuta e urgent

elle proprie e

se modalità v

Prefetture com

della SOUP. 

antincendi, è

e, su propo-

modifiche in-

el Fuoco che
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risorse e dei
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Decreto n.
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te necessità,

sigenze”.  

Frasca e Ca-
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3.2

L’attività di 

2006, n. 9, a

Le province

e di prevenz

Allo stato at

Il principio 

del Tit. V d

gestione de

Così come 

Codice della

teria di Prot

trato region

La Legge R

tuazione de

costituziona

I Comuni, s

amministrat

funzioni tram

Le province

previste dal

3.2

 Il Codice d

comunali in 

Già a partire

stri n. 3624 

civile per il r

Cosi come 

le" (art. 3 le

I Comuni, a

.2 Enti lo

spegniment

art. 69, è di c

e e i comuni a

zione second

ttuale, in Sar

della sussid

ella Cost.) r

elle emergenz

anticipato ne

a protezione

tezione Civile

ale. 

Regionale 4 f

ei principi de

ale 26 febbra

singoli o asso

tive secondo

mite gli enti l

e provvedono

le prescrizio

2.2.1  I Com

della protezio

materia di P

e dalla fine d

del 22 ottob

rischio di inc

confermato d

tt. c), e ciasc

i sensi del C

cali  

o degli ince

competenza 

ai sensi dell’

do le attribuz

rdegna, non 

iarietà, conn

ende necess

ze. 

ell’apposito p

 civile confer

e, passando

febbraio 201

ll'articolo 5 d

aio 1948, n. 3

ociati, e la c

o i principi di 

ocali (art. 1 c

o alla preven

ni regionali a

uni e le Un

one civile ha

Protezione C

del 2007, a s

bre 2007, gra

endio di inte

dal Codice d

cun comune 

Codice della p

ndi boschivi

della Region

articolo 4, co

zioni stabilite

esistono attr

nesso anche

sario un chia

paragrafo in 

rma il trasfer

o così da un 

6, n. 2 disci

della Costituz

3 (Statuto sp

ittà metropo

sussidiarietà

comma 3). 

nzione degli i

antincendi vig

nioni dei Co

a confermato

ivile. 

seguito all'em

an parte dei C

rfaccia. 

della protezio

approva con

protezione ci
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 è un’attività

ne e, pertant

omma 5, del

e dalle region

ribuzioni spe

 alle profond

arimento sul

merito al ruo

rimento alle R

sistema acc

plina l'ordina

zione e degl

eciale per la

litana sono i

à, adeguatez

incendi lungo

genti. 

omuni 

o determinati

missione dell

Comuni si è 

one civile il S

n deliberazio

ivile, provved

 

à che, ai se

to, non deleg

la L. n. 353/2

ni”. 

cifiche in tal 

de modifiche

le funzioni e

olo della Reg

Regioni ed a

centrato a liv

amento delle

li articoli 3, c

Sardegna - 

 soggetti de

za e differen

o la viabilità 

i adempimen

l'ordinanza d

dotato di ap

Sindaco, è "l'a

ne consiliare

dono con con

nsi della leg

gabile ai com

2000 “attuan

senso. 

e nel sistem

e competenz

gione in mate

agli Enti Loca

ello naziona

e autonomie 

comma 1, let

art. 1 comm

putati allo sv

nziazione. La

di competen

nti per i sind

del President

posito Piano

autorità territ

e, il piano di e

ntinuità: 

gge regionale

muni e alle pro

no le attività d

a costituzion

ze degli Enti 

eria di protez

ali, le compet

le ad un sist

locali in Sar

ttera b) e 44

a 1). 

volgimento d

a Regione es

nza, secondo

daci e le amm

te del Consig

o comunale d

toriale di Pro

emergenza c

e 12 giugno

ovince. 

di previsione

nale (riforma

Locali nella

zione civile il

tenze in ma-

tema decen-

rdegna in at-

4 della legge
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o le modalità
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comunale.  
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a) all’a

1, le

b) all’a

sari

c) all’o

amm

nec

risp

d) alla 

che

e) alla 

prot

zi n

f) al ve

dei 

g) alla

h) all'im

com

i)  all’im

Ai sensi del

a) ese

zion

b) ese

o da

civi

A livello naz

fusioni di co

all’unione c

l’aggiornam

nesse attivi

zioni di cui a

I Comuni pr

attuazione, in

ettera a) del 

adozione di tu

i ad assicura

rdinamento d

ministrativa p

cessari per l'e

posta in occa

disciplina de

e si verificano

predisposiz

tezione civile

azionali e re

erificarsi delle

primi soccor

 vigilanza su

mpiego del v

mma 3 del Co

mpiego di sq

l'art. 70, dell

ecuzione deg

ni di vita nelle

ecuzione deg

all'imminenz

le. 

zionale, la Le

omuni”, al co

conferiscano 

mento dei pian

ità di preven

all’articolo 3 

rovvedono in

n ambito com

Codice; 

utti i provved

are i primi soc

dei propri uff

peculiari e s

espletament

asione o in vis

ella modalità

o nel territorio

ione dei pian

e, anche nell

egionali, alla c

e situazioni d

rsi alla popol

ull'attuazione

volontariato d

odice, sulla b

quadre comu

a L.R. 12 giu

gli interventi, 

e aree colpit

gli interventi 

a di eventi d

egge n. 56/2

omma 112, s

all’unione la

ni di emerge

nzione e app

comma 1 let

noltre alla pre

munale delle 

dimenti, com

ccorsi in cas

fici e alla dis

emplificate p

to delle relat

sta degli eve

à di impiego 

o di altri com

ni comunali 

e forme asso

cura della lo

di emergenza

azione e deg

 da parte de

di protezione

base degli ind

unali operativ

ugno 2006, n

di rilevanza 

e da eventi c

urgenti, di ri

i cui alla lette

2014 “Dispos

stabilisce in m

a funzione d

enza di cui al

provvigionam

tt. c del Codi

evenzione d
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attività di pr

presi quelli r

o di eventi c

sciplina di pro

per provvede

ive attività, a

enti di cui all'a

di personale

muni, a suppo

o di ambito, 

ociative e di 

ro attuazione

a di cui all'art

gli interventi 

lle strutture l

e civile a live

dirizzi nazion

vamente inse

n. 9, sono co

comunale, n

calamitosi; 

levanza com

era b) del co

sizioni sulle 

merito alle U

della protezi

ll’articolo 18 

mento, mentre

ice della prot

egli incendi 

 

revenzione d

relativi alla p

alamitosi in a

ocedure e m

ere all'appro

al fine di ass

articolo 7 de

e qualificato 

orto delle am

ai sensi de

cooperazion

e;  

ticolo 7 del C

urgenti nece

ocali di prote

ello comunale

nali e regiona

erite nel Siste

nferiti ai Com

necessari pe

munale, in ca

omma 1 dell'a

città metropo

Unioni di Com

ione civile, a

del Codice d

e i Sindaci d

tezione civile

lungo la viab

ei rischi di c

pianificazione

ambito comu

modalità di or

ntamento de

sicurarne la 

l Codice; 

da mobilitare

mministrazion

ll'articolo 3, 

ne previste e

Codice, all'att

essari a front

ezione civile 

e o di ambito

ali; 

ema regiona

muni i segue

r favorire il ri

aso di crisi de

articolo 7 del

olitane, sulle

muni “Qualor

all’unione sp

della protezio

dei Comuni r

e”.  

bilità di comp

cui all'articolo

e dell'emerge

unale; 

rganizzazione

elle strutture 

prontezza op

e, in occasio

ni locali colpit

comma 3 de

e, sulla base 

tivazione e a

teggiare le em

dei servizi u

o, ai sensi de

le di protezio

nti compiti e 

itorno alle no

eterminata d

l Codice dell

e province, s

ra i comuni a

pettano l’app

one civile no

restano titola

petenza, sec

o 11, comma

enza, neces-

e dell'azione

e dei mezzi

perativa e di

one di eventi

te; 

el Codice, di

degli indiriz-

alla direzione

mergenze. 

rgenti; 

ell'articolo 3,

one civile. 

funzioni: 

ormali condi-

dal verificarsi

a protezione

sulle unioni e

appartenenti

provazione e
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dalità previs

Alla luce de

2016, con D

ne civile, ch

L.R. n. 2 de

utilizzare ne

tà operative

Le linee g

l’inquadram

Organizzati

mazione, l’in

Comuni, su

per il rischio

previsto nel

In particolar

 gara

l’eff

 gara

Pol

sco

 con
nell

 pres
rare

Le squadre 
nizzazioni d
protezione c
degli incend
del Servizio

L'intervento

daco del co

numero e le

ste dalle pres

elle competen

Deliberazione

he si prefigg

el 4.2.2016 s

ei differenti liv

e.  

guida fornisc

mento territori

va; la predis

nformazione

l proprio terr

o di incendi 

 presente Pi

re, i Comuni:

antiscono l’o

ficienza seco

antiscono su

izia Municipa

ono l’assisten

ncorrono, ov
’attivazione d

sidiano gli a
e loro la forni

 di lotta istitu
di volontariat
civile, posso
di, a seguito 
o Ispettorato 

o delle squad

omune, che d

e generalità 

scrizioni regi

nze attribuite

e n. 20/10, le

ono l’obiettiv

sulla riforma 

velli di allerta

cono gli ele

ale; la defini

sposizione d

e e le esercita

ritorio, devon

di interfaccia

ano nel para

: 

operatività di

ondo un’appo

upporti logist

ale qualora r

nza a tutti gli 

e possibile, 
dell’unità di c

dempimenti 
itura di idone

uite nei com
to iscritte ne

ono concorre
di una forma
forestale del

dre di lotta ist

deve provved

degli operat

onali antince

e ai Comuni, 

e linee guida

vo di indirizz

delle autono

a/criticità, co

ementi tecni

zione degli s

el Modello d

azioni e la pr

no attuare qu

a, elaborato 

agrafo dedica

 unità di inte

osita regolam

tici adeguati

richiesti dalla

operatori im

con il Corp
crisi locale (P

nei confront
ei DPI, l’attivi

uni, non rico
ell’Elenco reg
ere all’attività
ale intesa di 
l Cfva compe

tituite nei com

dere a rilasc

tori che hann
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endi vigenti. 

sono state a

a per la pian

zare i Comun

omie locali, v

n lo scopo d

ici, normativ

scenari e val

di Intervento;

redisposizion

uanto previsto

secondo le s

ato alla piani

ervento ladd

mentazione a
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gionale, con

 

Le Associaz

zione e spe

agro-silvo-p

le per la def

le 2018, che

ratori per l’a

dattico form

ri Soggetti

e alla recen

per un più e

o dei protoco

civile in relaz

ssere second

di interfaccia.

zioni Venato

i prevenzion

zione genera

romuovere e 

sicurezza in

e degli incen

one – DG del

onale. Il coin

nella lotta agl

modo da es

fusa sul territ

orestali, che 

oriali e i relat

nsistenti in at

zioni di categ

egnimento de

pastorali, il C

finizione di a

e prevede la

applicazione 

mativa in mat

  

nte direttiva 

efficace cont

olli di collabo

zione alle at

do le rispett

. 

Le

orie riconosc

ne e sorvegli

ale della Prot

sostenere il

ntrinseca del

ndi boschivi e

l CFVA e del

nvolgimento,

li incendi, co

sercitare un’a

torio il sistem

dovranno pr

tivi moduli di

ttività di avvi

Le Associaz

goria degli al

egli incendi, 

Corpo foresta

attività di colla

a messa in s

delle buone

teria di incen

del Preside

trasto agli in

orazione volt

ttività di prev

ive compete

e Associazion

ciute, opera

anza degli in

tezione civile

l ruolo attivo 

l territorio at

e rurali, nel c

lla Protezion

 in maniera 

onsentirà di in

azione deter

ma antincend

rovvedere, d

i presidio e c

stamento, ric

zioni di categ

llevatori e de

sulla base d

ale e di vigila

aborazione i

icurezza del

e pratiche co

ndi sarà svo

26 / 150 

ente del Co

ncendi bosc

ti alla sensib

venzione, con

enze e in str

ni Venatorie e

nti in ambito

ncendi. A tal

e e il Corpo fo

dei cacciato

ttraverso un 

corso del 201

e civile - e le

diretta dei so

ntensificare l

rrente nei co

di regionale. 

i concerto co

controllo del 

cognizione e

goria degli ag

egli agricolto

i un “Protoco

nza ambient

n materia di 

le aziende a

olturali nell’am

olta, sotto il c

 

onsiglio dei 

hivi e di int

bilizzazione d

ntrollo, interv

retta sinergi

e le Autoges

o regionale,

 fine vengon

orestale e di 

ori e delle lor

processo di

19, è stato s

e Associazio

oggetti che o

’attività di so

onfronti degli 

L'attività sar

on le singole

territorio inte

e allarme. 

gricoltori e de

ri concorrono

ollo tra le As

tale e la Dire

antincendio 

agricole e zoo

mbito delle p

coordinamen

Ministri rec

terfaccia”, la

di tutte le co

vento, coord

a operativa 

stite 

 collaborano

no siglati spe

vigilanza am

ro organizzaz

 collaborazio

iglato un pro

ni Venatorie 

operano in c

orveglianza f

incendiari e

rà svolta, sott

e Associazion

erconnessi co

egli allevator

o all’attività d

sociazioni di

ezione gener

boschivo e r

otecniche e 

proprie azien

nto degli Ispe

cante “Racco

a Regione S

mponenti de

inamento e 

in occasion

o con i pro

ecifici protoc

mbientale. 

zioni con lo s

one attivo e 

otocollo di co

riconosciute

campagna e 

inalizzata al 

e piromani, in

to il coordina

ni venatorie, 

ol sistema a

i 

di prevenzio

i categoria d

rale della pro

rurale”, firma

la formazion

nde agricole.

ettorati fores

omandazioni

Sardegna ha

el sistema di

soccorso da

e di incendi

pri associati

colli operativi

scopo di au-

fattivo nella

ollaborazione

e, operanti in

le loro orga-

controllo del

ntegrando in

amento degli

a definire gli

ntincendi re-

ne, segnala-

elle Aziende

otezione civi-

ato il 18 apri-

ne degli ope-

 L’attività di-

stali, che do-

i 

a 

i 

a 

i 

i 

i 

-

a 

e 

n 

-

l 

n 

i 

i 

-

-

e 

-

-

-

-

-



vranno prov

e i relativi m

stenti in attiv

 

Le Aziende 

ritoriali di co
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originano ass
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oni consegue
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hrysum micro
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-
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ci fattori eco
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schi misti de
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nargentu, m

boschi veri 

Castagneti 

colture, proc

La vegetazi

Salix alba, S

oxycarpa, P

Secondo la

totale di 905

Nella segue

e la percent

 

CODICE 
Corine BIO

TOPES 

82.3 

34.81 

32.3 
45.317 
32.211 
32.11 
84.6 
45.21 
83.31 
32.12 
82.1 
83.11 
45.1 
86.1 
32.13 

 
41.732 

41.72 

32.4 
35.3 
83.21 
45.323 
83.322 
62.11 
31.75 
34.5 

mentre in altr

e propri. 

e noccioleti 

cessi di diffu

ione forestal

S. fragilis, S.

Populus alba 

 Carta della 

5.000 ettari c

ente Tabella 

tuale rispetto

-

Colture di tip
plessi 
Prati medite
mediterrane
Garighe e m
Leccete sard
Macchia bas
Matorral di q
Pascolo albe
Sugherete ti
Piantagioni 
Matorral ad 
Seminativi in
Oliveti 
Formazione
Città, centri 
Matorral di g
Querceti a q
Q. pubescen
Q. dalecham
Querceti a r
bescens (=Q
gna e Corsic
Garighe e m
Pratelli silici
Vigneti 
Leccete sup
Piantagioni 
Rupi medite
Arbusti spin
Prati aridi m

re regioni la 

sono di origi

sione sponta

e riparia azo

. purpurea, S

e P. nigra. 

natura la su

circa  

è riportato l’

o al territorio 

Denomi

po estensivo e

erranei subnitro
ea e submedite
macchie mesom
de 
ssa a olivastro
querce sempre
erato in Sarde
irreniche 
di conifere 
olivastro e len
ntensivi e con

e a olivastro e 
abitati 

ginepri 
querce caducif
ns subsp. pub

mpii dell'Italia p
overella con Q

Q. virgiliana), Q
ca 

macchie mesom
coli mediterra

pramediterrane
di eucalipti 

erranee 
osi emisferici 

mediterranei 

presenza di

ine antropica

anea e aspet

onale è cost

S. atrocinere

uperficie fore

elenco comp

regionale (fo

inazione 

e sistemi agric

ofili (incl. vege
erranea postc
mediterranee 
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everdi 
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peninsulare ed
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i queste due

a, sebbene p

tti seminatur

ituita sopratt

a, S. pedice

estale della R

pleto degli ha

onte ISPRA –

T
f

coli com-
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olturale) 
silicicole 

) 

ubescens, 
virgiliana) e 
d insulare 
subsp. pu-

della Sarde-

calcicole 

egna 

 

e specie è pe

possano risc

ali. 

tutto da form

llata (incl. S.

Regione, le 

abitat cartog

– Il sistema c

Totale super-
ficie regiona-

le (in ha) 

395.181,73 

302.653,45 

244.067,12 
195.034,38 
126.820,08 
117.957,94 
112.667,90 
103.597,47 
94.521,78 
68.426,81 
66.458,66 
59.573,62 
57.038,24 
55.714,19 
33.770,67 

32.986,08 

31.204,71 

29.889,66 
29.186,71 
26.156,25 
22.574,25 
21.991,45 
17.508,18 
13.682,42 
13.246,25 

er lo più spo

ontrarsi, nei 
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. arrigonii), F

superfici bos

grafati con la

carta della na

-
-

% 
(rispetto al-
la superficie

totale) 

16,40 

12,56 

10,13 
8,09 
5,26 
4,89 
4,68 
4,30 
3,92 
2,84 
2,76 
2,47 
2,37 
2,31 
1,40 

1,37 

1,29 

1,24 
1,21 
1,09 
0,94 
0,91 
0,73 
0,57 
0,55 

oradica e non

casi di abba

leria ad Alnu

Fraxinus ang

scate ammo

 loro estens

atura della S

e 
N. dei 

Biotopi b

1490 

1997 

1901 
898 

1077 
521 
916 
754 
901 
533 
39 

2069 
489 

1699 
345 

198 

303 

280 
629 

2763 
83 

1801 
648 
48 
168 

n costituisce

andono delle

us glutinosa,

ustifolia ssp.

ntano ad un

ione in ettari

Sardegna). 

% 
(rispetto ai 
iotopi totali) 

5,48 

7,35 

7,00 
3,30 
3,96 
1,92 
3,37 
2,77 
3,32 
1,96 
0,14 
7,61 
1,80 
6,25 
1,27 

0,73 

1,12 

1,03 
2,31 
10,17 
0,31 
6,63 
2,38 
0,18 
0,62 

e 

e 

, 

. 

n 

i 



CODICE 
Corine BIO

TOPES 

21 
86.3 
22.1 
83.15 
44.81 
86.41 
53.1 
44.63 
83.16 
62.24 
18.22 
32.22 
32.215 
16.29 

38.1 

16.28 

15.1 

44.12 
89 
15.5 
82.4 
34.326 
16.27 
24.225 
32.217 
16.1 
32.14 
32.23 
32.218 
42.84 
53.6 
41.9 

42.83 

83.325 
44.61 
85.1 
32.26 
24.1 
16.22 
31.81 
33.9 
44.13 
22.4 
86.6 
41.81 
16.21 

31.863 

33.2 

-

Lagune 
Siti industria
Acque dolci 
Frutteti 
Gallerie a ta
Cave 
Vegetazione
Foreste med
Agrumeti 
Rupi della S
Scogliere e 
Formazioni 
Macchia bas
Dune albera
Prati concim
vegetazione
Cespuglieti 
Vegetazione
podiacee su
Saliceti colli
Lagune e ca
Vegetazione
Risaie 
Praterie mes
Ginepreti e c
Greti dei tor
Garighe cos
Spiagge 
Matorral di p
Formazioni 
Cespuglieti 
Pineta a pin
Comunità rip
Castagneti 
Pinete a pin
coltivate 
Altre piantag
Foreste med
Grandi parc
Retameti, fo
Corsi fluviali
Dune grigie 
Cespuglieti 
Macchia bas
Gallerie di s
Vegetazione
Siti archeolo
Boscaglie di
Dune mobili
Formazioni 
num 
Phrygana a 

Denomi

ali attivi 
(laghi, stagni)

americe e olea

e dei canneti e
diterranee ripa

Sardegna e de
rupi marittime
ad Euphorbia 
ssa a Calicoto
ate 
mati e pascolat
e postcolturale
a sclerofille de
e ad alofite co
ucculente annu
nari planiziali 
anali artificiali 
e delle paludi s

siche del pian
cespuglieti de
renti mediterra

stiere a Helich

pini 
ad Ampelodes
a Myrtus com
o d'Aleppo 
parie a canne 

o domestico (

gioni di latifog
diterranee ripa
hi 

ormazioni a ge
i (acque corre

medio-europe
ssa a Genista

salice bianco 
e delle acque 
ogici 
i Ostrya carpin
 e dune bianc
supramediterr

Centaurea ho

inazione 

) 

andri 

e di specie sim
ariali a frassino

ella Corsica 
e mediterranee

dendroides 
ome sp. pl. 

ti; anche abba
e 
elle dune 
n dominanza 
uali 
e mediterrane

salmastre me

no collinare 
elle dune 
anei 
rysum 

smus mauritan
munis (Sarde

(Pinus pinea) 

lie 
ariali a pioppo 

eniste termom
enti dei fiumi m

ei 
 corsica 

ferme 

nifolia 
che 
ranee a Pterid

orrida della Sa
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T
f

mili 
o 

e 

andonati e 

di Cheno-

eo montani 

diterranee 

nicus 
gna) 

naturali e 

editerranee 
maggiori) 

dium aquili-

ardegna 

 

Totale super-
ficie regiona-

le (in ha) 

11.912,92 
11.645,69 
10.938,20 
7.719,91 
7.631,95 
7.313,12 
5.887,82 
5.671,36 
5.393,20 
4.413,05 
3.925,65 
3.626,50 
3.495,47 
3.489,40 

3.336,15 

2.938,23 

2.845,21 

2.739,90 
2.653,91 
2.571,14 
2.491,20 
2.441,57 
1.932,24 
1.880,44 
1.751,96 
1.621,48 
1.575,43 
1.543,65 
1.288,24 
1.183,45 
1.081,00 
970,87 

883,07 

857,40 
829,86 
756,75 
597,41 
571,16 
486,77 
294,85 
287,17 
233,63 
210,48 
209,15 
207,55 
204,83 

183,92 

163,35 

-
-

% 
(rispetto al-
la superficie

totale) 

0,49 
0,48 
0,45 
0,32 
0,32 
0,30 
0,24 
0,24 
0,22 
0,18 
0,16 
0,15 
0,15 
0,14 

0,14 

0,12 

0,12 

0,11 
0,11 
0,11 
0,10 
0,10 
0,08 
0,08 
0,07 
0,07 
0,07 
0,06 
0,05 
0,05 
0,04 
0,04 

0,04 

0,04 
0,03 
0,03 
0,02 
0,02 
0,02 
0,01 
0,01 
0,01 
0,01 
0,01 
0,01 
0,01 

0,01 

0,01 

e 
N. dei 

Biotopi b

65 
245 
140 
589 
192 
561 
283 
135 
120 
151 
279 
111 
68 
62 

30 

39 

91 

72 
63 
143 
6 

106 
94 
35 
117 
232 
1 

46 
26 
17 
24 
13 

23 

25 
30 
22 
26 
19 
59 
5 

24 
11 
46 
28 
2 

26 

6 

11 

% 
(rispetto ai 
iotopi totali) 

0,24 
0,90 
0,52 
2,17 
0,71 
2,06 
1,04 
0,50 
0,44 
0,56 
1,03 
0,41 
0,25 
0,23 

0,11 

0,14 

0,33 

0,26 
0,23 
0,53 
0,02 
0,39 
0,35 
0,13 
0,43 
0,85 
0,00 
0,17 
0,10 
0,06 
0,09 
0,05 

0,08 

0,09 
0,11 
0,08 
0,10 
0,07 
0,22 
0,02 
0,09 
0,04 
0,17 
0,10 
0,01 
0,10 

0,02 

0,04 



CODICE 
Corine BIO

TOPES 

16.3 
61.3C 
23 

42.82 

42.A7 
31.43 
32.24 
61.3B 
32.212 
32.18 
15.6 
45.8 

31.844 

17.1 

44.91 

31.8A 

32.219 
31.845 
19 
41.D1 
 
 

 

 

 

-

Depressioni
Ghiaioni term
Acque salm
Pinete a pin
geensis) 
Boschi con t
Brughiere a 
Formazioni 
Ghiaioni term
Garighe ad 
Matorral di a
Bassi cespu
Boschi di ag
Ginestreti co
lare e Sicilia
Litorali ghiai
ne 
Boschi palus
Vegetazione
ulmifolius 
Cespuglieti 
Formazioni 
Isolette rocc
Formazioni 

Denomi

 umide interdu
mofili acidofili 
astre e salate
o marittimo (P

tasso 
ginepri nani 
a palma nana
mofili calcarei 
erica termome
alloro 
uglieti alofili 
grifoglio 
ollinari e subm
a 
iosi e ciottolos

stri di ontano 
e tirrenica-sub

termomediterr
a Genista aetn

ciose e scogli 
a pioppo trem

inazione 

unali 
della Penisola
 (non marine)

Pinus pinaster

a 
della Penisola

editerranee 

montani dell’Ita

si quasi privi d

nero e salice c
bmediterranea

ranei a Querc
tnensis 

mulo e betulla 
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T
f

a Italiana 
 
=P. meso-

a Italiana 

alia peninsu-

i vegetazio-

cinerino 
a a Rubus 

us coccifera 

TOTALE

 

Totale super-
ficie regiona-

le (in ha) 

149,93 
137,03 
120,46 

102,97 

99,62 
58,93 
58,71 
54,32 
54,24 
53,94 
52,92 
52,66 

46,06 

36,77 

24,40 

15,75 

11,69 
10,39 
5,68 
3,82 

2.409.947,96

-
-

% 
(rispetto al-
la superficie

totale) 

0,01 
0,01 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

6 100,00 

e 
N. dei 

Biotopi b

18 
11 
7 

3 

7 
2 
2 

12 
2 
8 
4 
6 

3 

8 

1 

1 

1 
4 
2 
1 

27.172 

% 
(rispetto ai 
iotopi totali) 

0,07 
0,04 
0,03 

0,01 

0,03 
0,01 
0,01 
0,04 
0,01 
0,03 
0,01 
0,02 

0,01 

0,03 

0,00 

0,00 

0,00 
0,01 
0,01 
0,00 

100,00 
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etc. Tutti i da
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ovo Sistema 
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dati sugli ince
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endi è stata c

quantificazion

ne in termini 
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Immagine 1a: zonizzazione dellaa pericolosità
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Immagine 1b: pericoolosità regionnale 
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Immagine 2a: zonizzazione di tuutti i punti di 
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Immagine 2b: densiità di tutti i puunti di insorg
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Immagine 3a: zonizzazione dei punti di inso
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Immagine 3b: densiità dei punti ddi insorgenza
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Immagine 4a: zonizzazione di tuutte le superf
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Immagine 5a: zonizzazione dellee superfici b
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ITB040026
ITB021103
ITB022212
ITB020014
ITB013012
ITB01301
ITB013044
ITB013018

hi e le aree p

nale "MOLENT
a protetta "TAV
a protetta CAP
a protetta PEN
rale Regionale
GENNARGEN
onale dell'ARC
onale dell'ASIN

ne di Protezio

d. 
4 Campida
1 Isola della
1 Isola Asin
8 Arcipelag
9 Isola Mal 
1 Stagno d
4 Corru S'It
5 Stagno d
6 Stagno d
7 Stagno d
8 Stagno d
6 Isola Serp
7 Isola dei 
2 Saline di 
3 Stagno d
9 Foresta d
8 Capo Car
6 Giara di S
9 Monte Or
6 Isola del T
3 Monti del
2 Supramo
4 Golfo di O
2 Stagno d
1 Isola Pian
4 Capo Cac
8 Capo Fig

protette, anch

TARGIUS - SA
VOLARA - PU
PO CARBONA
NISOLA DEL S
e "PORTO CO
TU E GOLFO

CIPELAGO DI 
NARA 

one Speciale

no Centrale 
a Vacca 
nara 
go La Maddale

di Ventre 
i S'Ena Arrubi
ttiri, stagno di 
i Pauli Majori 
i Mistras 
i Sale E' Porc
i Cabras 
pentara 
Cavoli 
Molentargius 
i Cagliari 

di Monte Arcos
rbonara e stag
Siddi 
rtobene 
Toro 
 Gennargentu
nte di Oliena, 

Orosei 
i Pilo, Casarac
na di Porto To
ccia 
ari, Cala Sabi

he se non an

D
ALINE" 
NTA CAPO C

ARA 
SINIS - ISOLA
ONTE" 
O DI OROSEI" 

LA MADDALE

e – ZPS: 

Denomina

ena 

a 
S. Giovanni e

us 

su 
gno di Notteri 

u 
Orgosolo e U

ccio e Saline d
rres 

na, Punta Can
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ncora istituiti:

Denominazio

ODA CAVALL

A MAL DI VENT

ENA 

azione area 

e Marceddý 

- Punta Molen

Urzulei - Su Se

di Stintino 

nigione e Isola

 

 

one 

LO" 

TRE 

ZPS 

ntis 

ercone 

a Figarolo 

Supe
1

9
20

2

3

1
3
3

2

44
23
28
1

4
4

rficie Ha 
.564 
60 

9.669 
0.955 
375 
304 

2.651 
296 
713 
481 

3.628 
134 
173 
.383 

3.558 
3.123 
855 
967 

2.151 
63 

4.713 
3.487 
8.941 
.290 
400 

4.178 
4.053 



Codice id
ITB013019
ITB013048
ITB023050
ITB043025
ITB043055
ITB02305
ITB02303
ITB033036
ITB043035
ITB043032

e) Siti 

Codice id
ITB032229
ITB032239
ITB04001
ITB040018
ITB040019
ITB040020
ITB04002
ITB040022
ITB040023
ITB040024
ITB040025
ITB040026
ITB04002
ITB040028
ITB040029
ITB040030
ITB04003
ITB04005
ITB040055
ITB04007
ITB01000
ITB010002
ITB010003
ITB010004
ITB010006
ITB01000
ITB010008

d. 
9 Isole del 
8 Piana di O
0 Piana di S
5 Stagni di 
5 Monte de
1 Altopiano
7 Costa e E
6 Costa di C
5 Costa e E
2 Isola di S

di Interesse 

d. 
9 Is Arenas
9 San Giov
7 Stagni di 
8 Foce del 
9 Stagni di 
0 Isola dei 
1 Costa di C
2 Stagno d
3 Stagno d
4 Isola Ros
5 Promonto
6 Isola del T
7 Isola di S
8 Punta S'A
9 Costa di N
0 Capo Pec
1 Monte Ar
1 Bruncu d
5 Campu L
1 Da Piscin
1 Isola Asin
2 Stagno d
3 Stagno e 
4 Foci del C
6 Monte Ru
7 Capo Tes
8 Arcipelag

Nord - Est tra 
Ozieri, Mores,
Semestene, B
Colostrai 

ei Sette Fratell
o di Abbasanta
Entroterra di B
Cuglieri 
Entroterra tra P

Sant'Antioco, C

Comunitario

s S'Acqua e S'
vanni di Sinis 

Murtas e S'Ac
Flumendosa -
Colostrai e de
Cavoli, Serpe
Cagliari 
i Molentargius
i Cagliari, Sali

ssa e Capo Te
orio, dune e zo
Toro 

San Pietro 
Aliga 
Nebida 
cora 
cuentu e Rio P
e Su Monte M
ongu 

nas a Riu Sciv
nara 
i Pilo e di Cas
ginepreto di P

Coghinas 
ussu 
sta 
go La Maddale

Denomina
Capo Ceraso

, Ardara, Tula 
Bonorva, Maco

i 
a 
Bosa, Suni e M

Punta Cannon
Capo Sperone

o o di rilevan

Denomina
'Ollastu 

cqua Durci 
- Sa Praia 
elle Saline 
ntara e Punta

s e territori lim
ine di Macchia

eulada 
ona umida di P

Piscinas 
Moru - Gereme

vu 

saraccio 
Platamona 

ena 
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azione area 
o e Stagno di S
e Oschiri 

omer e Bortiga

Montresta 

ni e Punta dell
e 

za naturalist

azione area

 Molentis 

itrofi 
areddu, Lagun

Porto Pino 

eas (Mari Pinta

 

ZPS 
San Teodoro 

ali 

le Oche - Isola

ica – SIC: 

SIC 

na di Santa Gi

au) 

a di San Pietro

lla 

Supe
18
2
19
1

40
20
8
2

o 1
1

Supe
3.1

27
744
520

1.15
3.42
2.61
1.27
5.98
3.71
2.70

62
9.27
690

8.43
3.84

11.4
135
107

2.85
9.66
1.87
1.61
2.26
1.97
1.21
20.9

rficie Ha 
8.174 
1.077 
9.577 
.905 

0.456 
0.102 
8.216 
2.853 
.909 
.782 

rficie Ha 
65,269 
7.447 
4,8315 
0,2760 
50,9679 
27,2816 
11,8698 
78,5099 
81,9125 
13,3648 
04,8400 
2,6916 
74,6200 
0,6949 
38,3836 
46,5411 
86,8622 
5,9065 
7,4333 
53,5557 
69,2073 
78,9498 
18,3698 
67,1377 
71,2785 
16,5302 
55,0356 



Codice id
ITB010009
ITB010010
ITB01001
ITB010042
ITB010043
ITB010082
ITB011102
ITB011109
ITB011113
ITB011155
ITB01221
ITB020012
ITB020013
ITB020014
ITB020015
ITB020040
ITB02004
ITB02110
ITB021103
ITB021107
ITB021156
ITB022212
ITB022214
ITB022215
ITB02221
ITB030016
ITB030032
ITB030033
ITB030034
ITB030035
ITB030036
ITB03003
ITB030038
ITB030039
ITB030080
ITB031104
ITB03220
ITB032219
ITB032228
ITB04008

d. 
9 Capo Fig
0 Isole Tavo
1 Stagno d
2 Capo Cac
3 Coste e I
2 Isola Pian
2 Catena d
9 Monte Lim
3 Campo d
5 Lago di B
1 Isola Ros
2 Berchida 
3 Palude di
4 Golfo di O
5 Area del 
0 Valle del 
1 Entroterra
1 Altopiano
3 Monti del
7 Monte Alb
6 Monte Go
2 Supramo
4 Lido di O
5 Riu Sicad
7 Su de Ma
6 Stagno d
2 Stagno d
3 Stagno d
4 Stagno d
5 Stagno d
6 Stagno d
7 Stagno d
8 Stagno d
9 Isola Mal 
0 Catalano 
4 Media Va
1 Riu Sos M
9 Sassu - C
8 Is Arenas
1 Isola della

ari e Isola Fig
olara, Molara 
i San Teodoro
ccia (con le Is
solette a Nord
na 
el Marghine e
mbara 
i Ozieri e Pian

Baratz - Porto 
ssa - Costa Pa

e Bidderosa 
i Osalla 
Orosei 
Monte Ferru d
Temo 
a e zona costi

o di Campeda 
 Gennargentu
bo 
onare 
nte di Oliena, 
rrì 

derba 
accioni - Texile
i S'Ena Arrubi
i Corru S'Ittiri 
i Pauli Maiori 
i Mistras di Or
i Sale 'e Porcu
i Cabras 
i Santa Giusta
i Putzu Idu (S
di Ventre 

alle del Tirso e
Mulinos - Sos 
Cirras 
s 
a Vacca 

Denomina
arolo 
e Molarotto 

o 
sole Foradada 
d Ovest della S

e del Goceano

nure Compres
Ferro 

aradiso 

di Tertenia 

era tra Bosa, 

u 

Orgosolo e U

e di Aritzo 
a e territori lim

di Oristano 
ristano 
us 

a 
alina Manna e

e Altopiano di A
Lavros - M. U
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azione area

e Piana) e Pu
Sardegna 

o 

se tra Tula e O

Capo Mararg

Urzulei - Su Se

mitrofi 

e Pauli Marigo

Abbasanta - R
Urtigu 

 

SIC 

unta del Giglio

Oschiri 

iu e Porto Tan

ercone 

osa) 

Rio Siddu 

o 

ngone 

Supe
850

3.76
816

7.39
3.73
509

14.9
16.5
20.4
1.30
5.40
2.63
980

28.9
2.63
1.94
29.6
4.66
44.7
8.83
795

23.4
484
93

450
279

5.69
384

1.61
696

4.80
1.14
594
374
122

8.99
26

247
1.28

59

rficie Ha 
0,8769 
63,5534 
6,2695 
94,8743 
31,0897 
9,9797 
83,5203 
88,1626 
37,1267 

06,1031 
09,2387 
38,8382 
0,9799 
40,5759 

32,7989 
46,9334 
33,8948 

67,6040 
13,4939 
32,1195 
5,5227 
87,3031 
4,7219 
3,1186 
0,3834 
9,0642 
98,6835 
4,5895 
13,9985 
6,8363 
05,7156 
44,4342 
4,0905 
4,7362 
2,0249 
98,7039 
6,0005 
7,9204 
82,6055 
9,9812 



Codice id
ITB041105
ITB041106
ITB041111
ITB041112
ITB04220
ITB042208
ITB042209
ITB042242
ITB042243
ITB04224
ITB042250
ITB042210
ITB042216
ITB042218
ITB042220
ITB042223
ITB042225
ITB042226
ITB042230
ITB04223
ITB042233
ITB042234
ITB042236
ITB04223
ITB04224

 
f) Le Aree

Presid
Alase 

Alluifogu 

Altude' 

Banari 

Barigadu 

Basso Cedr

Bau Pressiu
Cadelano‐C

Baunei‐Elti

Belvi' 

Berchida M

Bidderosa 

d. 
5 Foresta d
6 Monte de
1 Monte Lin
2 Giara di G
7 Canale su
8 Tra Pogg
9 A Nord di
2 Torre del 
3 Monte Sa
7 Is Compin
0 Da Is Are
0 Punta Giu
6 Sa Tanca
8 Stagno d
0 Serra is T
3 Stagno d
5 Is Pruinis
6 Stagno d
0 Porto Cam
1 Tra Forte
3 Punta di S
4 Monte Ma
6 Costa Re
7 Monte Sa
1 Riu S. Ba

e demaniali 

di forestali 

rino 

u‐Rosas‐
Campanasiss

ili 

Montalbo 

di Monte Arcos
ei Sette Fratell
nas - Margana
Gesturi 
u Longuvresu
io la Salina e 
i Sa Salina (C
Poetto 

ant'Elia, Cala M
nxius - Campo

enas a Tonnara
unchera 

a e Sa Mura - 
i Piscinný 

Tres Portus (S
i Santa Cateri

s 
i Porto Botte 
mpana 

e Village e Per
Santa Giusta 
annu - Monte 

ei 
an Mauro 
arzolu 

e i Compless

Aritzo 

Meana S

Lula 

Banari 

Austis, N

Irgoli, Lo

sa 
Siliqua, V

Baunei 

Belvi' 

Siniscola

Orosei 

Denomina
su 
i e Sarrabus 

ai 

 
Punta Maggio
alasetta) 

Mosca e Cala 
o Dunale di Bu
a (Marina di G

Foxi Durci 

Sant'Antioco) 
na 

rla Marina 
(Costa Rei) 
Ladu (colline 

si forestali ge

Sardo 

Neoneli, Nug

oculi 

Villamassarg

a 
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azione area

ore 

Fighera 
ugerru - Portix

Gonnesa) 

di Monte Man

estiti dall’Age

Comun

hedu Santa V

ia, Narcao 

 

SIC 

xeddu 

nnu e Monte L

enzia FoReS

ne 

Vittoria 

adu) 

STAS: 

Supe
30.3
9.28
23.6
6.39

7
9.
4.
9.
26

625
528
54
15

442
257
614
95

1.22
197

3
4,

199
5

64
283

Supe
1

1

1

3

1

2

3

1

rficie Ha 
52,6758 

89,5022 
25,7209 

92,7012 
8526 
.0709 
.7016 
.3391 
6,1709 
5,6203 
8,1375 
4,1430 
5,5705 
2,9380 
7,9793 
4,2703 
5,2353 
26,9051 
7,3703 
3.204 
,6386 
9,4105 
5.200 
1,6786 
3,6612 

erficie Ha 
1.965 

1.062 

1.251 

224 

3.079 

921 

1.983 

2.690 

856 

3.667 

1.172 



Presid
Bingionnig

Campidano

Caprera 

Castelsardo

Castiadas 

Cedrino La

Coghinas 

Coiluna 

Corongia 

Esterzili 

Filigosu 

Fiorentini 

Forest'Ane

Funtaname
Aymeric, S

Gairo (Perd
na/Sarcere

Gairo Cartu

Genna Ant

Gentilis‐Cro
Arbus 

Girgini 

Grighine 1 

Grighine 2 

Gutturu M
Nieddu 

Gutturu Pa
Monte Arg

Is Cannone
Maria 

Laghi 

Littos‐ Bolo

Loelle 

Lu Sfussatu
Contessa 

M. Idolo 

Marganai 

Mariani 

Marina di S

Minderrì 

Modighina

di forestali 
a 

o‐S. Barzolu 

o 

naitto 

la 

ela, Parco 
u Lau 

dalia‐
ei) 

uceddu 

ine 

occorigas‐

annu‐Monte

ala‐Pubusinu
entu 

eris‐Monte 

ostiu 

u‐Vignola‐La 

Sorso 

 

Jerzu 

Sinnai, S

La Madd

Castelsa

Castiada

Oliena 

Tula 

Alà dei S

Gadoni 

Esterzili 

Oschiri, B

Bultei 

Anela, B

Laconi 

Gairo 

Gairo 

Villagran

Guspini 

Desulo 

Busachi, 
tino 

Villaurba

e  Assermin

‐ Fluminim

Pula, Do

Gavoi, O

Alà dei S

Buddusò

Aglientu

Arzana 

Domusn

Bonorva

Porto To

San Vito 

Laconi, G

oleminis,Do

dalena 

rdo, Sedini, T

as, Muravere

Sardi 

Berchidda 

ultei, Bono 

nde Strisaili 

 Villanova Tr

ana, Siamann

ni, Capoterra

maggiore 

mus De Mar

Ovodda, Olzai

Sardi 

ò 

, Luras, Luog

ovas, Iglesia

 

rres, Sorso 

Genoni, Sam
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Comun

lianova, Sett

Tergu 

a, San Vito  

ruschedu, Fo

na, Siapiccia,

a, Sartroch, V

ria 

i 

gosanto 

s, Fluminima

ugheo, Asun

 

ne 

timo San Piet

rdongianus, 

, Ruinas 

Villa San Piet

aggiore 

ni 

tro 

Allai, Paulila

tro 

Supe

1

1

1

3

2

1

1

4

1

1

a‐ 2

2

7

4

1

2

3

1

erficie Ha 
569 

1.600 

1.066 

447 

320 

1.788 

747 

719 

521 

200 

3.952 

2.408 

1.296 

1.096 

4.365 

860 

730 

1.754 

1.522 

2.754 

2.265 

7.200 

944 

4.030 

442 

1.039 

823 

716 

2.360 

3.650 

579 

103 

1.760 

751 



Presid
Montarbu 

Monte Arc

Monte Arc

Monte Artu

Monte Bas

Monte Bur

Monte Cor

Monte di C

Monte Fer

Monte Gen

Monte Lern
Sicca 

Monte Lim

Monte Lim

Monte Min

Monte Nov

Monte Olia

Monte Ort
Piu 

Monte Pinu

Monte Pira

Monte Pisa

Monte Trae

Montes Ise

Montiman

Murdega‐B

Nulvi 

Omodeo 

Osilo 

Pabarile 

Pantaleo‐T

Pedra Bian
Nieddu‐Pit

Perd'e Pibe
Omu ‐ Lina

Pixinamann

Portixeddu
Nuraxi Figu
mare 

Porto Cont

Putifigari 

di forestali 

i 1 

i 2 

u 

ssu 

rghesu 

rte 

Cognu‐Bades

ru 

nziana 

no ‐ Sa Linna

mbara Nord 

mbara Sud 

nerva 

vu 

a 

obene Jacu 

u‐San Santin

astru 

anu 

essu 

eri 

nu‐Magusu 

Ballao 

Tamara Tiricc

ca‐Monte 
trisconi 

era Monte 
as 

na 

u‐Planedda‐
us‐ Funtana‐

te 

Seui 

 Palmas A
Area Cap

Morgong

Illorai 

Illorai, B

Burgos, B

Teti 

si  Aggius, A

Cardedu

Talana 

a  Pattada 

Tempio P

Berchidd

Villanova

Fonni 

Monti 

Nuoro 

no  Olbia, Sa

Nughedu

Bono, Bo

Giave, Co

Orgosolo

Villacidro

Ballao, A

Nulvi 

Sedilo, S

Osilo, Se

Santulus

u  Santadi, 

Padru, Sa

Gonnosf

Pula, Vill

Buggerru

Alghero,

Putifigar

Arborea, Pau
pelli, Sa Disp

giori, Masull

urgos, Espor

Bottida 

Aglientu, Bad

 

Pausania, Ca

da 

a Monteleon

ant'Antonio d

u San Nicolo

ottida 

ossoine, Mar

o 

o, Domusnov

Armungia, Vil

orradile 

ennori 

ssurgiu, Cugli

Nuxis 

an Teodoro 

fanadiga, Vill

la San Pietro

u, Gonnesa 

 Sassari Nurr

ri 
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Comun

u, Santa Gius
ensa 

as, Siris 

rlatu 

desi 

langianus 

ne 

di Gallura, Te

' 

ra 

vas, Iglesias 

llasalto 

ieri 

acidro 

o, Sarroch 

ra 

 

ne 

sta, Villaurba

elti 

ana, Usellus, 

Supe
2

4

2

1

2

2

3

3

3

2

2

2

6

4

1

5

2

1

4

2

erficie Ha 
2.767 

4.155 

2.070 

854 

925 

620 

888 

604 

1.950 

2.878 

2.902 

3.137 

3.626 

246 

3.537 

2.360 

2.188 

999 

578 

2.215 

588 

6.350 

4.600 

1.600 

171 

446 

280 

763 

5.747 

2.396 

1.198 

4.796 

800 

2.395 

370 



Presid
Riu Nuxi 

S.Anna Sa 

S.Maria‐M

Sa Conched

Sa Pruna 

Sadali 

Salauna‐Pi

Sant'Anton

Sarcidano 

Sarrabus 

Semida ‐ O

Settefratel

Seulo 

Silana 

Sorilis 

Sos Littos S
Crastazza 

S'Ozzastred
Sotza) 

Su Padru 

Su Sartu 

Tacchixedd

Taccu 

Taccu Man

Terranova 

Tresnuragh

Trexenta 

Tuttavista O

Uatzo‐Mug

Usinava' Su

Villagrande

Villasalto 

 

di forestali 

Mela 

ontresta 

dda 

retu 

nio‐Torrigas 

Oasi Girasili 

li‐Sa Scova 

Sas Tumbas 

ddu (Padru‐

du 

nu/Corongiu
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Onifai 

gianeddu 

u Lidone 

e Strisaili 

Seui 

Lodè 

Montres

Buddusò

Dorgali 

Sadali 

Tempio P

Macome

Villanova

Muraver

Ulassai 

Sinnai, B

Seulo 

Urzulei 

Olbia 

Bitti 

Padru 

Thiesi 

Orune 

Tertenia 

Osini 

u  Ussassai

Alà dei S

Tresnura

Barrali,S

Onifai, G

Tonara 

Torpè 

Villagran

Villasalto
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ò 

Pausania 
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atulo, Isili, N

ra, Villaputzu

Burcei, San V
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Galtellì 

nde Strisaili 

o 
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Comun

urallao 

u 

ito 

Donigala 

 

ne Supe
2

2

2

2

1

1

3

6

1

3

1

4

1

1

1

1

1

2

1

1

2

2

1

erficie Ha 
2.273 

2.951 

972 

2.135 

2.503 

580 

690 

922 

1.110 

1.800 

3.410 

6.363 

1.640 

3.755 

1.068 

4.530 

1.305 

208 

1.304 

1.550 

1.240 

1.900 

2.145 

544 

800 

1.180 

1.884 

2.001 

2.650 

1.400 
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Di seguito s

sere dispos

lazione all’a
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Direzione gen
Protezione C
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ordinariament
presso la SOR

Direzione CFV

Direzione Reg
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1 Uffic

re 

bre 

mbre Sa

no 1

o 1

1

 

UP in condiz

mento meteo

n atto: 

Personale 

Sala SORI 

responsabile 

ciale +1 Ufficia
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1. provve
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no – 31 ottobr
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previste nell’a

durante le at

ronto interve
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cui è p

 

Funzioni di 

con compiti 

assistenza a

1. su disp

giurisd

do riten

vile dis

2. su disp

anche 

COP; 

3. su disp

presen

4. informa

lettino 

 

a della prote

e a tutte le f
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di prevenzio
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